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Premessa 
 
L’Aiab è impegnata attivamente da diversi anni nella promozione e nel coordinamento 

dei Bio-Distretti italiani. Alla luce del successo riscosso dalle esperienze campane (Bio- 

Distretto  Cilento),  calabresi  (Bio-Distretto  Grecanico)  e  recentemente  laziali  (Bio-
 

Distretto  Agro-Falisco), 
 

AIAB  ha  avviato  la  costituzione  della  Rete  Europea  e 
 

del
 

Meddd terraneo dei Bio Distretti, presentata al Biofach 2011 di Norimberga. L’obiettivo è 

quello di valorizzare e mettere in rete i territori che hanno scelto il modello bio, 

promuovendo nel contempo la nascita di nuove esperienze e puntando, con sempre 

maggiore forza e decisione, verso la gestione sostenibile dei territori europei e del 

Mediterraneo.  Sono  stati  avviati  scambi  di  esperienze  e  visite  conoscitive  delle 

omologhe iniziative francesi, austriache e tedesche e sono stati sottoscritti accordi di 

collaborazione con altre associazioni del biologico operanti nei Paesi del Mediterraneo 

(ad es. AMABIO in Marocco). 
 
 
 
 

Che cos'è un BBBio- Distretto 
 

É un’area geografica naturalmente vocata al biologico dove agricoltori, cittadini, 

operatori turistici, associazioni e pubbliche amministrazioni stringono un accordo per la 

gestione sostenibile delle risorse, partendo proprio dal modello biologico di produzione 

e consumo (filiera corta, gruppi di acquisto, mense pubbliche bio). 

Nel bio-distretto la promozione dei prodotti biologici si coniuga indissolubilmente con 

la promozione del territorio e delle sue peculiarità al fine di raggiungere un pieno 

sviluppo delle proprie potenzialità economiche, sociali e culturali. 
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Rif. Bio-Distretti: 

Gli impegni ed i vantaggi 
 

Con  la  nascita  di  un  bio- distretto  vengono  essenzialmente  messe  in  rete  le  

risorse naturali, culturali, produttive di un territorio che vengono valorizzate da 

politiche locali orientate alla salvaguardia dell’ambiente, delle tradizioni e dei saperi 

locali. Generalmente la spinta propulsiva alla costituzione di un bio-distretto  

proviene  dagli
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produzioni, e dai cittadini, sempre più interessati ad acquistare a prezzi onesti alimenti



AGRICOLTORI

CONSUMATORI

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

sani ed in grado di tutelare la salute e l’ambiente. Sono però molti altri i soggetti e le 

organizzazioni che rivestono un ruolo determinante nella costituzione e nella gestione di 

un bio-distretto, a cominciare dalle pubbliche amministrazioni e dalle scuole che, con le 

loro attività e gli acquisti sempre più “verdi”, possono indirizzare le abitudini dei 

consumatori e dei mercati locali. Gli operatori turistici a loro volta, attraverso gli eco- 

itinerari ed il turismo rurale, possono puntare alla riqualificazione ed alla 

destagionalizzazione dell’offerta turistica. Vediamo di seguito brevemente quali sono le 

principali implicazioni delle diverse categorie che ritroviamo in un bio-distretto. 
 

•          AGRICOLTORI: producono secondo le regole dell’agricoltura biologica e sono 
 

perfettamente integrati nel contesto ambientale e sociale. Attraverso l’adesione al sistema 

“Garanzia AIAB” (100% italiano, OGM free, locale) possono inoltre contare su maggiori 

opportunità di valorizzazione e promozione del prodotto. Si avvantaggiano della 

partecipazione al Bio-Distretto riuscendo a collocare localmente la maggior parte delle 

produzioni,  inserendosi a pieno titolo nei circuiti della multifunzionalità (bio-agriturismi, 

bio-sentieri,  bio-fattorie   didattiche,   bio-fattorie   sociali,   ecc.).   Godono   inoltre   del 

vantaggio  di  poter  promuovere  le  proprie  produzioni  attraverso  piani  di    marketing 

territoriale che un biodistretto con facilità può attivare. 
 

•         CONSUMATORI: sono interessati ad acquistare prodotti biologici del territorio, 
 

preferibilmente attraverso i canali della filiera corta (mercati del bio, punti vendita 

aziendali, distribuzione diretta, Gruppi di acquisto Solidale, ecc.). I consumatori, grazie al 

Bio-Distretto, possono contare sulla tracciabilità totale del prodotto biologico da filiera 

corta, sulla loro maggiore disponibilità e facilità di acquisto e sulla salvaguardia delle 

risorse naturali del territorio in cui vivono. Inoltre, come cittadini, beneficiano della 

qualità ambientale, che l'agricoltura biologica assicura proprio nei luoghi di produzione, 

ed hanno l’opportunità di ricomporre un rapporto diretto, franco e di collaborazione 

reciproca con i produttori. 
 

•         PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI:   deliberano l’adesione ad AIAB ed al 
 

Biodistretto;   diffondono   sul   territorio   l’informazione   sul   modello   dell’agricoltura 

biologica e supportano gli acquisti verdi, favorendo lo sviluppo delle mense biologiche 

nelle  scuole,  ospedali,  ecc.  In  particolare  le  Amministrazioni  locali  deliberano  un 

impegno che li caratterizza, ovvero: 

•    Territorio OGM free 

•    Mense bio 

•    Assistenza alle aziende agricole che intendono avviare una conversione al Bio 
(attraverso convenzione con AIAB) 

• Valorizzazione delle produzione Bio del territorio: 1) Mercato produttori del 
biodistretto, 2) Guida al biodistretto (produttori, agriturismi, ristoratori che si 
impegnano a realizzare menù con prodotti bio), 3) Ristoranti bio, 4) Alimentari bio.



degli  operatori  agricoli, turistici,ambientaliste,LE  ASSOCIAZIONI eco

nei rispettivi ambitiecc.): promuovono Distretto.le attività e le finalità del Biosociali

erano  per  laopLe  associazioni  ambientaliste

salvaguardia del territorio e la valorizzazione delle risorse naturali, che sono alla base del

’agricoltura biologica.modello dell

Le principali fasi della costituzione di un biodistretto

• Realizzazione    di    un    “Calendario    degli    eventi    del    Biodistretto”,    che 
coinvolga/valorizzi cultura, turismo e produzioni tipiche del biodistretto. 

 

Le pubbliche amministrazioni si impegnano a valutare l'applicazione dei principi del 

biologico anche in altri settori come la gestione del verde pubblico, la gestione dei rifiuti 

organici, il regolamento edilizio ecc.. Verificano, insieme al coordinamento, la possibilità 

di  condurre  in  biologico  le  aree  demaniali  e  le  proprietà  collettive,  allo  scopo  di 

trasformarle in “incubatori” di imprese biologiche anche rivolte all'agricoltura sociale. 
 

• LE IMPRESE DEI DIVERSI SETTORI: quelle del settore agroalimentare o 

della produzione di mezzi tecnici agricoli possono aderire direttamente all'iniziativa e 

beneficiare della concentrazione locale di aziende biologiche sia per la fornitura di mezzi 

tecnici che per la produzione di materia prima per la trasformazione alimentare (es. pasta, 

mangimi ecc.). Le imprese del settore turistico o gastronomico possono farsi portavoce 

dell'offerta del territorio proponendo menù bio-locali-stagionali nonchè visite alle realtà 

agricole più significative, beneficiando così di una qualificazione della propria offerta. 
 

•         GLI   ENTI   DI   SPERIMENTAZIONE,   RICERCA   E   FORMAZIONE: 

sostengono le attività del territorio implementando attività sperimentali e formative utili 

al consolidamento/miglioramento delle attività dei singoli attori del Bio-Distretto. 

•         LE  ASSOCIAZIONI   (((ambientaliste,  degli  operatori  agricoli, - turistici,
 

sociali ecc.): promuovono, nei rispettivi ambiti, le attività e le finalità del Bio- Distretto.
 

In  particolare 
 

l’AIAB  coordina  tutte  le  attività  del  progetto  ed  anima  la  rete 
 

delle
 

organizzazioni aderenti, mettendo a disposizione tutto il suo know how, i disciplinari ed i 

marchi, necessari per il successo dell’iniziativa. Promuove inoltre accordi con gli 

Organismi di controllo del biologico al fine di perseguire una semplificazione delle 

procedure di certificazione ed avviare esperienze pilota di certificazione di gruppo e 

garanzia partecipativa. Le associazioni turistiche promuovono tutte le forme possibili di 

eco-turismo all’interno dell’area del Bio-Distretto (bio-sentieri da percorrere a piedi in 

bicicletta od a cavallo, turismo rurale, albergo diffuso, visite di studio, campi estivi per
 

bambini,  ragazzi  e  famiglie,  ecc.). 
 

Le  associazioni  ambientaliste  operano  per  la

salvaguardia del territorio e la valorizzazione delle risorse naturali, che sono alla base del 

modello dell’agricoltura biologica. 
 
 
 
 

Le principali fasi della costituzione di un biodistretto 
 

Pur non esistendo delle regole valide in assoluto per l’avvio di un Bio-Distretto, sulla 

base dell’esperienza maturata possiamo individuare i seguenti passi: 

•   E’  buona  norma  costituire  innanzitutto  un  Comitato  promotore  (coordinato



Si sottolinea infine l’importanza di coinvolgere sin dalle fasi iniziali tutti i soggetti e

le Organizzazioni potenzialmente interessate all’avvio di un Biole Organizzazioni potenzialmente interessate all’avvio di un Bio DDiissttrreettttoo.. 
 

dall’AIAB regionale), che si occupi dell’organizzazione di Forum pubblici, 

promossi al fine di delineare e condividere obiettivi e percorsi da seguire. Il 

Comitato  realizzerà  una  prima  analisi  SWOT  del  territorio,  sulla  cui  base 

elaborerà un primo documento programmatico. 

•  Una  volta  verificato  l’interesse  comune  alla  costituzione  del  Bio-Distretto, 

andranno individuate le Amministrazioni locali e gli altri attori del territorio 

disposti a supportare il processo, al fine anche di  Perimetrare l’area interessata. 
 

•  Le adesioni dei vari Enti al progetto di Bio-Distretto (documento programmatico 

di cui sopra) ed all’associazione che ne coordina le attività (AIAB regionale) 

andranno formalizzate con apposite Delibere (vedere fac-simile in allegato). 

Possibilmente dovranno essere coinvolti tutti i livelli di amministrazione locale 

(Comuni, Provincia, Regione, Ente Parco, ecc.). 

•  I Promotori del Bio-Distretto metteranno a punto un programma di attività da 

svolgersi sulla base delle risorse disponibili (sia pubbliche che private) ed 

elaboreranno una comune strategia di comunicazione sia verso gli attori locali che 

verso l'esterno. 

•  Saranno valorizzate le locali associazioni/cooperative di giovani, da individuare 

preferibilmente tra le realtà dell’agricoltura sociale, alle quali saranno affidati i 

servizi collegati alla gestione delle attività del Bio-distretto (commercializzazione, 

promozione, logistica, organizzazione eventi, ecc.). 
 
 
 
 

Si sottolinea infine l’importanza di coinvolgere sin dalle fasi iniziali tutti i soggetti e 
 

-                 Questo 

sia al fine di effettuare un’accurata indagine preventiva con la quale valutare i 

bisogni, le potenzialità ed il reale interessamento del territorio all’avvio del progetto, 

sia per evitare risentimenti e delusioni da parte degli eventuali esclusi.



SCHEMA DI DELIBERASCHEMA DI DELIBERA 
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- Premesso che alla Conferenza Mondiale delle Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo (UNCED), 

tenuta a Rio de Janeiro nel 1992, il Governo Italiano ha sottoscritto l’Agenda 21, il documento 
programmatico volto ad orientare le politiche dei diversi paesi verso lo “sviluppo sostenibile”; 

- Considerato che il paragrafo 28 dell’Agenda 21 attribuisce alle Autorità Locali un ruolo centrale 
per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 21 “locale”; 

- Considerato che, conformemente a quanto stabilito dalla “Carta delle Città Europee per un 
modello urbano sostenibile”, le Amministrazioni Comunali sono il momento istituzionale più 
vicino ai cittadini, il primo riferimento per affrontare e risolvere i problemi quotidiani e per 
individuare proposte e strumenti in grado di garantire il miglioramento della qualità della vita; 

- Ritenuto che promuovere la “cultura del biologico” e lo sviluppo del “biologico” nelle sue 
diverse forme, risulta uno dei percorsi attuabili per individuare opportunità e soluzioni, nella 
direzione di un modello di sviluppo attento alla conservazione delle risorse, alla compatibilità 
ambientale ed alla valorizzazione delle differenze locali e, quindi, alla qualità della vita; 

- Visto  che  è  emersa l’opportunità di  favorire lo  scambio di  conoscenze tra  le  diverse 
amministrazioni, mettendo in rete i progetti che sono stati approntati, creando supporti e servizi 
per ulteriori iniziative e realizzando una identità forte sulla scelta del biologico, unitamente 
all’attenzione per la salute dell’ambiente e dei cittadini; 

- Vista la Dichiarazione di Nyéléni, Sélingué, Mali del 27 febbraio 2007 che afferma la Sovranità 
Alimentare come diritto dei popoli ad alimenti nutritivi e culturalmente adeguati, accessibili, 
prodotti in forma sostenibile ed ecologica, ed il diritto di poter decidere il proprio sistema 
alimentare e produttivo; 

- Considerato l’intendimento di promuovere ed incentivare forme di produzione e consumo di 
alimenti da agricoltura biologica, ivi compresa l’introduzione di alimenti da agricoltura biologica 
nella ristorazione scolastica e collettiva; 

- Dato atto che il nostro territorio comunale rientra nell’area del “Bio-Distretto ……………….”, 
promosso e  coordinato dall’AIAB –  Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica con 
l’intento di promuovere uno sviluppo rurale etico, equo, solidale, fondato sul modello biologico; 

- Constatato che le finalità di valorizzazione dei prodotti biologici e tipici, unitamente al loro 
territorio d’origine corrispondono alle esigenze di sviluppo economico e turistico del nostro 
Comune; 

- Visti lo statuto dell’AIAB ed il documento programmatico del Bio-Distretto, che si allegano 
quale parte integrante della presente deliberazione; 

- Preso atto che l’adesione all’Associazione AIAB (inserire Regione) prevede un onere finanziario 
pari a € …….…, quali quote associative annuali; 

- Visti i pareri favorevoli formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 

 

 

Con voti unanimi
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1.  di aderire, per le motivazioni esposte in premessa, all’Associazione Italiana per l’Agricoltura 

Biologica     –      (indicare     la      Regione     competente)     con      sede      legale     in 
……………………………………………………………………………….……………………..; 

2.  di    aderire   al    “Bio-distretto   …………………….………”, promosso   e    coordinato 
dall’Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica; 

3.  di condividere lo statuto dell’AIAB ed il documento programmatico del Bio-Distretto, acclusi 
alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

4.  di impegnarsi a promuovere e realizzare le finalità previste dallo statuto dell’AIAB (indicare 
regione) e dal documento programmatico del Bio-Distretto; 

5.  di dichiarare il territorio comunale libero da OGM (Organismi Geneticamente Modificati); 
6.  di stanziare la somma di € ……....  quale quota associativa annuale per la partecipazione ai 

programmi dell’AIAB; 
7.  di imputare la spesa al Capitolo………………..  “spese per…………………”  del Bilancio 

……………………… che presenta la necessaria disponibilità; 
8.  di delegare il Tesoriere……………………….…………alla  liquidazione delle quote annuali 

successive entro e non oltre il 30 Aprile di ogni anno, come da delega allegata. 
 

 

Con separata votazione unanime il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 134 – IV comma – del D.Lgs. 267/2000.



Spett.le 
AIAB    
(inserire Regione di competenza) 

 
 
 
 
 
 
 
 

DOMANDA DI ADESIONE ALL’ASSOCIAZIONE AIAB    
 

 
 

_L_ SOTTOSCRITT        
 

Nat     a                                                                      il    
 

Residente a                                                                                        cap    
 

Via                                                                            n°    
Tel.    Fax   

 
E-mail    

 
Codice fiscale    

 
 
 
 
IN QUALITA’ DI      � titolare dell’impresa    

� tecnico    
� consumatore    
� Sindaco del Comune di    
� altro    
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Di aderire all’associazione AIAB                                       , dichiarandone la condivisione dello statuto al quale 
formalmente aderisce. 

 
Acconsente espressamente al trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 D.Lgs n. 196 
del 30/06/2003 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
 
 
……………….., …………                                                                          firma 

 
 
 

………………………………….. 
 

PS 
Richiedere statuto AIAB regionale e quota associativa annua alla sede competente per territorio.



ASSOCIAZIONI REGIONALI AIAB 
AIAB Federale: Via Piave,14 - 00187 - Roma - tel 0645437485- fax 0645437469 

aiab@aiab.it - www.aiab.it 
AIAB ABRUZZO 
Via C. De Lollis, 86 – 66100 CHIETI 
Tel. 0871/348071 – Fax 0871/331465 
Presidente: Tullio De Felicibus (328.4812129 – 
leapine@infinito.it) 
E-mail: aiab.abruzzo@aiab.it 
(Indirizzo per le spedizioni Via Giovanni XXIII n. 10 
66100 CHIETI) 

AIAB LIGURIA 
Via Lomellini 15/8- 16124 GENOVA 
Tel. e fax 010-2465768 
Presidente: Alessandro Triantafyllidis (348.5524577- 
a.trianta@tin.it) 
www.aiabliguria.it 
E-mail  aiab.liguria@aiab.it 
www.aiabliguria.it 

AIAB BASILICATA 
sede operativa: c/o IPSA G Fortunato, viale Europa, 
85037 Sant’Arcangelo (PZ) 
Presidente: Francesco Paolo Collarino, 
340-0673870, info@torrerosano.it 
E-mail : aiab.basilicata@aiab.it 

AIAB MOLISE 
Presidente: Paolo Di Luzio (Tel. 331-3939920 
paolodiluzio@interfree.it) 
e-mail  aiab.molise@aiab.it 
Sede sociale: Contrada Solagne snc, 86030 S.Giacomo 
degli Schiavoni (CB) 

AIAB CAMPANIA 
Via Tasso, 169 - 80127 NAPOLI 
Tel. 0817613830 Fax 0817612734 
Presidente: Antonio Paparo (339-4027847 - 
paparo@aiabcampania.it) 
E-mail:  aiab.campania@aiab.it 

AIAB PIEMONTE 
Presidente: Alessandro Poretti,  poretti.ale@gmail.com, 
334-5971407 
E-mail  piemonte@aiab.it 
Lorenzo Vinci: coordinatore, 
lorenzo.vinci@obi-one.eu 

AIAB CALABRIA 
sede operativa Piazza Municipio – P.zzo Comunale – 
IRSSEC - 89035 Bova Marina (RC) 
Tel/fax 0965-764992 
Cell. Luis 348-8059337 
Presidente: Salvino Moro (salvinomoro@libero.it 
0966.55240 – 333.5360833) 
E-mail: aiab.calabria@aiab.it 

AIAB PUGLIA 
Presidente Giuseppe Lombardi 393-3950448 

giu_lombardi@hotmail.it 

lombardi@torrentelocone.it 
Via Duca d'Aosta n. 168 - 70031 Andria (BT) 
Tel/fax 0883-291440 

www.aiab.puglia.it 
E-mail :  aiab.puglia@aiab.it 

AIAB EMILIA ROMAGNA 
Piazza dei Martiri 1, Bologna. 
Tel. 051/6486694- Fax 051/232011 
Presidente: Fabia Montalbani 

(393.9254734-  f.montalbani@aiab.it ) 
E-mail :  aiab.er@aiab.it 
Lorena 3929048653 

AIAB SARDEGNA 
Viale Umberto, 90 - 07100 Sassari (SS) 
Tel. 079/ 4810460 - 392 9051086 – Fax 1786038546 
E-mail aiab.sardegna@aiab.it, 
www.aiabsardegna.org 
Presidente: Giuliana Nuvoli (nuvoli.giuliana@tiscali.it- 
339/7885705 - 079/3766022) 

AIAB FRIULI VENEZIA GIULIA 
Via dei Tigli, 2 - 33034 Fagagna (UD) 
tel e fax 0432-800371 
Presidente: Antonio Zambon ( 335-6029058 - 
antonio.zambon@tin.it ) 
E-mail: aiab.fvg@aiab.it 

AIAB SICILIA 
Via Regina Elena 3 – 92020 Racalmuto (AG) 
Telefono sede 0922.948.966 
Presidente: Vito Bagliesi 333.46.07.374 - 327.7434076 
-  fax 0922 874177 
(e-mail: Rossella.bagliesi@virgilio.it) 
E-mail :  aiab.sicilia@aiab.it 

AIAB LAZIO 
Via Piave, 14 - 00187 ROMA/ 
CAE L.go Dino frisullo snc - 00148 
Tel: 333.7035270/ 339-7309793 
Presidente: Adolfo Renzi (392.9790453 info@trecolli.it) 
E-mail:  aiab.lazio@aiab.it/ l.derossi@aiab.it 

AIAB TOSCANA 
P.zza Artom, 12 - 50127 FIRENZE 
Tel. 055/4393487 - Fax 055/4393306 
Presidente: Gianfranco Campana 
campanagianfranco@libero.it 
Cell: 335 7636477 
E-mail: aiab.toscana@aiab.it 

AIAB LOMBARDIA 
Via P.L. da Palestrina, 4 - 20124 MILANO 
Tel 02/67100659 - Fax 02/67380965 
Presidente: Stefano Frisoli – 333.6490841 
E-mail:  stefanofrisoli@libero.it, 
s.frisoli@aiab.it 
E-mail :  aiab.lombardia@aiab.it 
www.aiablombardia.it 

AIAB UMBRIA 
Via delle Caravelle 12/A1 
06127 Perugia 
Tel. 075-5150265 
Presidente: Vincenzo Vizioli (340 5624205 – 
presidente@aiab.it;  soleco@aiab.it) 
E-mail :  aiab.umbria@aiab.it 
www.aiabumbria.com 

AIAB VENETO 
Corso Stati Uniti 50, 35127 Padova (dentro mercato ortofrutticolo) 
Tel. 049/8687176 - Fax 049/7840317 
Presidente: Paolo Steccanella (presidente@aiabveneto.org, 
paolo.steccanella@briospa.com) 
VicePresidente: Emanuela Ussia (studioussia@tin.it) 
E-mail info@aiabveneto.org 
www.aiabveneto.org 

AIAB MARCHE 
Presidente: Loredana Benni (l.benni@aiab.it) 
Cell. 393-9360823 
Via Vittorio Veneto 11, 
60100 Ancona 
E-mail :  aiab.marche@aiab.it 
www.aiabmarche.it 
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Statuto A!AB Federale approvato dal Congresso del 17 maggio 2008 
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Biologica'\ iu :1ist11 AIAO., dte  proo,oo\oe il  l�le,alis1no tolidale. fai\'Ot'Ìtl.."O  e valotiua tulle le idcntiti che 
tntueono origiJlC dalle specitwe pccuHatità tcrritor1aH, nel q\lldro di 1n1  cJlètiiva p1J1-toclpa.2:..KIM difTua •Jla 
costruzlonc di un associ:riioni.1ol0 ••tionalc. 
La sua struttura si cara:Uain:a  sa en   deccntra,nento  basato  sdll p,mil autonornla  dette As:sociu.ion, 
Regiouali ,\IAD, 111  cui còsliktione e fynric,;;:une,uo t rcgd111 dal 111CC41s:Slvo articolo 7. 
•) La sede fcdernle e in ROIQ Vi3 Piave  1-t; 
b) Con delibera del Consiglio Oittttt'f"o, la sede può essere trasferita ncihmbito del territori.o nnioeale. 

 
/.rl. '1- OODATA 
Lil durata dcli'Associllr.O.ne  è. (lS.Ula •I 3 1.12..2050, s11.Jvo prorop o a1ti.i:.ipolo scioJ;tli1nentQ, dcti'hcm:i dal 
coogrcsso shaordioario. 
Art. J • l'RL'1ClPI 
L'As:1JOCin2.io1le è lndi�te.        ptJtseeuc 11,lallt.A di lucm, flM cliseribuiscc 1,11  ll'lili fì'n I soci e rral.-za il 
prorno fodcraJh1n'IO ispir.lnclo9i 11 tcgUCtlli principi: 
• 1uS$cidiariulà lra i »oei e tra s:trutlure 1j divt:;r..i livelli (locale,. �Mhs.  ròtlieral�) in virtù de.la qule Ol"Ì 
decisione vien, osku1t.\ 11 livdlo pia blisso possibile; 
- ,olid�rie1à trn i ,nel e•• le atnttutc e.ho pur pc11:tcdtndo enera• e mono  i11 rnitur, divcrN. .......- po, un 
p.-oc1ttso di c1òicic11 tc1uclilbma di l\l.llo I• ,-cnllA ct1e f.'lnno rifètftntuo6d AlA.8. Rctcl\t ridi'1Jibu.d. wno le. 
•roo e le •�ruuuro pil:1 ooboH ritonc: od cncr1iQ cl•• "''llOC'O l"ICCOI• .. btn: n1:tiot1ato: 
• �uhur11. tltlltl dir('ÒMt.411 .... Clii  lei di,•c11itl di C:llh:Ura,  d.ì lloriA  e di idfnhl"  1t,,rrilo1 ia"' dei IOCÌ • .wJre. 
•n111ur1 A con,\lemtQ •IM'llfflfO di rioc:hc1J'.11 dcU'A IAO che IIOft  p,ocludo fl'I  I  diversi lt'IC:i  lii po,,tl,ilitl  di 
opc:nirc oon norme e oocapon.uncntì QOlnu.111 

partcci1)0�.ion1  dei M>Ci alla  vii.a dcll'As,oc:inzionc cd •.lta rceliuazionc dei progrnnuni dcl"inili a li 
(edc:.rale  e  tcmloriale,  SUU. buo dclJo  proprie  Nspol'INbili.11  • captç:Ìlà  conltibllU,·o,  p10 
opç.rativo. con e!pretSa wclu.siooc di qualsivoglia tc111pornnclaA ddla partccipnzionc ali.a ,rita 
pane dc_gli stcML 
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L•As!IOCiu:,Jonc intende adottare o<"c,Pi inil.i.ati�·a Citella a!Ja 11,Uela o vaJori22azicnc dcllJ Aatuta.      lta.dJ�,te      , /• , 
e deJJa persona ed. io. particolate. si prefigge i seguenti scopi:                                                           ,   •. ! ; ·' • 
1) pronn10..-ccc, turclatt e difbldcte l'agricolcura bioloatca a11nt  modello di l�·iluppo per ta sosac:nibffè.i. I•       ;. 
sicur.:.u11. e  la sovmnitl afimcnta.re che i.i basa sulle norn;t di wi at s:;icc:essivo punco e). Pal io gertcÀTi - 
1•arrent..az.ioue di una sosttai,,iliai 6001ogica, ce-0no1nica. JOcio..culnnlc in c.ampo ngricolo, aa,oiodustriatc. 
forcs1.11(e. an,blcntJle e dolla cane h1tcla riel verde e del p1tt3UK": 
b) promuovere, tutelare diflondcrc. e realizzare di�ltafl\el\M, fome di tu•el1 della 1>arur1 e attivi.A di hlri"1nO 
ecologico o altr,e aUi'iid eocu.:sse atla lurc1a dell'nn1bicn1� 
e) clabornrc ed flg&K'lff\We. in sinroolt coa le Mrme eofflllftitam e aaz:ion.ati vigenti e con la f�ooe 
f11.w,ma,-Joonlo del Mo�me-rid dì A,icok\!111 Or1Pnic1t (1 r.0..AM.). nonne e dijciplini.ri relalfYì .S .alvità 
co,'I  1nc1odo biologico e tdllivi  nter(Ì  toi:.nici pt.,;r •tt1  Mltoriaali, svotatodo In l'ornla  it1di1ffll ... .-,de 
noeu11iW'lo,  Jl,ctt•,  atlivid  di  cootr(IIIO  dcllt  co11cua  oacnanr.a  oe:I  v,rl   P,l\?Octsl  dl p,odw� 
cou.1ervai.lo1w,, ttasromuiooe • dittribuilof'a, in f'*1kolaN (U#'do vlono utt1i:am il ffllrchlo 
dell'AJeoçi"tio,lo, 
d)  pron1uovcro  od 0tpn:1V1r. •tcivicà  d1  ncero11.1    di.,·ulplioiM  ed i.nfoimaiiont  ri&unrdanli tq,icolhltl 
biok,gicn cd a1tivi1A di sviNl)pO sosttt\lbilc; 
e) parteoip111re  11.U'c&..borazioN ed att�lion• delle  polifk:hc. di niluppo rur11lc t.he •iano COlllpllllibii con 
1'a.01bicntc e cl)I usic:urino ua .dq,vato  livello di vii.li alle ,opolbb1i clio v;vo11ò hl 410bilo nwalD e 11.oa. 
lnlcrcs,11,ndo C11t1i i f108F*D coinvolli nella lili.tw.�                                                           � 
f) pron111overe la diffusione del mce:odo d1 aQJicoltur1 biolo&,ka ...cM 81  di fuori del.. ��  '   le-. 1J 
rtne  di  C(lntribuirc  a11•.crcnmuoae  doll11   sovrnnit.\  atimcaian,.  s,ilupp.,ndo  ,a�J<it��          ·       Ila 
roo_peraùou1: t soh.J.wictli UllctnaliOfla.lot                                                                   .� / lo   :,.•   �           :\ "?      \ 
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g)   garantire  l'applica-zjone  del   mdodo  di   agricoltura   biologica  ncll'an:tbito   delle  politiche  \'Ol1e  alb. 
dcfinitionc del In sviluppo e<:onomM;'O. sociale ed ambìcnu1Jc sostenibile del Pìaneta; 
h) rculfr.ure attività di controllo e cc:rti(tcaZionc delle (WOduz.ioni '4,V'Oalln1cnlali  con n::q.i.siti qualitttivì 
connessi ai criteri di tipicità, sostenibilità ambientale od eticilà; 
i) rappresentare le istanze politiche e tecniche dei propri wociati e del n1ondo biologico.. 

 
Art. 5 • A'l'l'!Vfl'À 
L'Associazione svotge  la propria etùvilà nel seuorc della tutela e valori�ìonc della n:mtra e dclhmbientc. 
L'Associnionc p,1b svolgere� sempre eel pieno ritpeuo della nonn:uiva vigente in materia oltre aU'anività 
is1itu:z.ionalo oncl,c, ogni altra 111ividi commm:ialc stnimcnt11i  fil raggiungimento degli ICOp4. 
L1A$$0Ciaiione svolge, a titolo pwameace esempUrìcalivo e non esaustivo. le seguenti attività istitmiooali: 
a) istituisce  e regjsrra  uno o pià m:srcbi di pra.nzi•  wi prodotti do s«Yiz.i provenienti  dàlc uieodc che 
applicano le norme di cui al punto e) del  prcccdcntc anicolo, per tutelare la s.tlutc dei  couumatori e la 
profcssioo31it� del  produnori e cun  la pione secondo l'11pposlto  regolamento In  fonu  auconom, o 
delegata; 
b) promuove e coordin.a, anche in oofb:bonz.ionc  con altri soggclli: progeui. manìfe:nazioni e  init.iativo 
politiche, lìOCÌo-cuhunli\ kpli. 1c&islarive cd woeiativc pc, 1'11ffcm1uiono dcU'qricohu,a bioaogk:a e la 
Wtcla dei propri ,s:sociati; 
e) pwtceipa ugli organismi ed enti auionali cd intcma:z:Mlnali. aventi per ogg,tto la p,omozioDc: � lo sviluppo 
dc1l'agricolnn biologica; 
d) realizza,  anche in collaborazione cioo  ahri OJl*nisml  cd enll pubblicl o privati, anivitl ronnaih'O e di 
(orm.AZionc professionale cd i.nfonna:zione per agrioollor� trasfbnnato,ri, consuma.ton e lccnici; 
e) svolge   aulvità  di   servizio   ro..ucudo  direttamente  e  indiretta.mente  assistenza  e  c:onsuleu:a eccntc:a 
ncccssnrin a praticllro COt\'dta.mento e coaYe:nientcmcnte il metodo di ngricolrurw. biologica.. in puticolare per 
il rauiunghncnto degli ,tandard A1AB. Svotp altresJ auivhà, stn1n1e11tal1: per il ra.uiuoa,itnauo degli scopi 
statutari  ed  In  vi.a  del  a,uo  � di  assistco:ca  e  consuJcnm  co111mcrci:aJe  nc:Ua  promoz.ionc  e 
vaJorizz.axionc dcUc prod\liioni biologiche; 
f)  promuove e  diffonde  il  consumo di  alimenti pro\lcnienli  dall'tisricoltura  bioloaic:a octhmbilc,  di 
un�lin.e:nl4'.ic,oe sana e Mturale, in pa,ticolarc oonAC:Ssa allo tipicità pl'Oduttiv� ed ali.mmtati mli; 
g) cscrcila uujvità di CClntrollo e ceni& 11 · cine in fonn• diretta o dchigata relativamente aU'utilirm dei propri 
marchl  da parte dei propri soci; 
h) gestisco, Mchc in coll1boruionc con altri organismi ed Cl\li pubblici e privati, 1nivicll cditorilJc,. anche 
pcriod.efi, per la divulguione di IU'p)Cllalti i.ooruti Se proprie oltivlrà: 
i) adocta o gestisce servai di..·ersi richiesti anche su ìncarico di llJUministt".azioa.i pubbl1cbe eocttmi con le 
finalità sCAtularie. 
L•Auociiu:ionc,  nel rispetto dei  limiti p,cviSli  dalla  vigcnlo  logislniono.  può compffl tutti sii eul e 
concludere tune lo openlZioni conwmwi cli na.tura immobiliare, mobiliare e fi.iianziarie1  COttpllCSI  li scipula 
di  mutui   ipotecari.  necessarie cd utili alla  realirzuione degli  scopi sociali, ivi ioctus:a  b possibilità. di 
assumere  Interessenze,  quote, pe:ttccipazioni anc.hc 1ziontLrie,  in fonnc  1ssoei.ativc e socict.arie aventi la 
Stessi flnalitA o lin1Htà alTu,i alla p,opriL 

 
Art.6-SOCl 
Possono  fnr  �rtc  dell'AS$0Cialioae  tutti coloro  i  quali,  persone  ft.Siche,  giuridiche cd usoc11DOt\l 

oo,idividcndo  lo rmalilA dol Pf<SCnlo SululO, intendono 111rtecipnro allo attività orpnimlc dal'Assoclazlonc 
per il raggiungimento delle stesse 
Per  essere  an1mcssi   a  socio  è  ncccuario  pttSCDlarc  aJ   Consiglio   Oin:ttivo   R.cgiorwc  oompe1cn1e 
tcfricoriolmcnto  do1nanda  di  adtsiooe 1lrAnociaztOf\c  con  tosscrv.anxa   delle  � modalità ccl 
ì11dic11.ionl: 
- indicare nome e cognome. luogo e data di nascita, luogo di residenza e reçapili:    · 
- dichiarare di attenersi al p,umtc Statuto, allo staluto dcli' Assoçiaiioiic Regionale di rifcrimmto cd 1Uc 
delibtfaiioni dc&li orpni IOCiaJi 
L•adcsìone .si intc:l'lde accettata. salvo delibera avversa e mMlvat.a del direttivo regioaale emro )O giorni dal 
ri�Vimcnto  della  quota. sociale.  Coatio b: delibena di diniego è ammesso ricorso presso iJ  collegio dej �  _. 
Probiviri R�aionalc (o al Collegio SiDcblc:ale) che si esprime eeec 60 giorni dalla ptUMWionc def n,cor$0. 
Ogni socio ha diritto dl pcartccìprue alla vita usoclativa a<:ntA n1cu111 limiluione con ach11icoe1 pmanto, di 
qJalsivogli11 temponmcilà della $tC$S&. Gli assoeiati hanno diritto a:                                                 ·
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I.   concorrere altelabora?.iono del progrtmma e j»rteciparo alle fl11iviti pm1nouc dllrAssociazione; 
2.   1pprova.m il Bilancio prcvm1ivo cd il Rendiconto economico e fin1nzi11tìo delle diverse attieolAt.loni 

c1c1rAssociazlone; 
3.   eleggere gli orpnisn1i di dìrak>nc, di pran.1.i11 e di ciootrollo cd essere eleni nq;li ,cessi organi. 

Oli as:,ociati JOno tcnwi: 
I)   M os.serv11rc lo s:taruto, i f'CIOl11:ncnti, le delibero dcaJi orpnismi d.-igcnti� 
2)  & YU'Sllro alle scadenJA) sub.lite lo quote JON.11 deciso �i orpni auoclalivi; 
3)   a rimettere alropcrnto  degli organismi  di gtll'IJui.a  dcll'tMOCieziono  la  riso1uiaionc  di tve1truati 

eontrovcnic lntcmc. 
4) alrapprovuionc e 11.IIA modìr.ca.donc dello SCAtulo e dc:.I Rgolamc:nti. l.1 quoca M'>Clnk ,apprc::1e1111 

uniea.mcntc  un  veruunento periodico vlncolon1·e  a  sostegno ccono,nico dell'uM>Cinionc.,  non 
coatituitcc J)Ctlanto in alcun modo tìtO,O di propriccl o di ('llrtccipu.ioc� a provcati o noo 6 in nessun 
cuo rin1borsabile o trasmissibile. 

L'Adulione può esscn nccolf& sia d1 qualsiasi  Associ.aziooo Rca;ton1llc AIAU sia direc&&mcn10 
dall'AS$0Ciu.ionc  NuionaJo  e  CIOChunquo  ,cmpre   por  conio  dell'As:soc:iaiiorn,  Rcaion11lc cocnpc-lc:11tt 
tcrtitoria.lmcntc.  I so,ç:j ,ono tenuti al rit311rnento della quoca annuale di assoc&A.Zionc. stabilita dal Consiglio 
Oìtet1ivo cd all'oisc::rvaoa. dello Ss.uto o deUe dclibuuioni snsc dagli  oraani $0C.Ì.IJÌ cd nl i:-pmcn10 di 
quote WIOf'dinaric 1d Wlte-gru.ionc del fondo .t0eialc. 
ChjunqlN: ctfeu.ua vcnamcnti  o donadoni nei confrond  di AJAD 6 c0Midcr11to '"Amico AIAB""; esso ha 
diritto, qualon lo ridliodcs.'IC espressamente o pw noo cs,cndo scelo. a òccvcro informazioni ci,ca te altività 
di AIAO. 
Salvo diritto di recesso, la decadenza di tOCi o a.s.,oc:iaiioni ldctcnti 1wieoc:. 
a) qu11ndo non ouernperino alle dispositioni del presente Statuto� ni ltegolarncnti tnt.c:mi o alle  ddibcmioni 
prese cla&li cqan i sociali; 
b) quando ti rendano morosi Ml peg,mcnto dell• ICSSCra e dclk, quocc sociali sen� aiustificato motivo: 
e) quando. in qualunque: modo, aJ1"C:dijno d1nni morali o n,a.teri&U all'As..1ociujonc 
d) in ca.so di deceese dd socio o di sciogli111ento dcll'usociaziooo (?); 
e)  per  riftUlO motivato  6cl  rlnaove  della tcsscn SOçi.alc o ddl'adcsionc da  parto degli org.,nismi dirig 
preposti a tlll con1pito: 
f) per dichiara.tlonc di e:spuhìone di,uiuta dcrmitiva. 

 
Art. 7- ARTICOLAZIONI TtRRITORIALI AIAU 
il sistema. as,oc.lativo delfAssoclaziOl'le AIAD si articola nei qucali livelli: 
I) .-cgicoolc; 
2) nazionale; 

 

1.1) REGIONALE 
I soci di AlA8 sì orpnizzano  sul tmitorio dove risiedono,  o hanno mie legalo, o svolgono la propria atcività 
prevetente, in Associazioni Rcgiooa.li AIAB. 
Le Associ&zio1Ji    RqlOOali AIAB sono i prioc:ipali 50UCtti delf'"m.iziativa associativa e p0lilica 
déU'Associaz:ionc Nazionale. La loro adesione é subordinata all'esì.stcnz:a nel proprio statuto di quelle oonne 
o principi  inderogabili c:hc sono  il fondamento  sia etico che giuridico di AJAB, qus.li: fasscma di fini di 
lucro;  i prioc.i.pi di democ-nzi� pl(1«ipazione e collcg.ialili; la tr,sparcm.a  am.mjnisnliva e b. t.iio.buità  di         _(} 
diritti   sosbnziali  per  tutti  gli associati.   Le associazioni   aderenti  sono  anche  il  principale NOgo della          :;s· 
complessità di iniziativa cd espressione dc:ll'Associazionc.                                                                                         :}, 
Le Associarioni  Regjonalì AIAB, con un proprio allo coslitut.ivo, di aorma.. assumono propria a:U'tooomia e 
respam.bilità  amministrlliva, civile e penale per rutti gli atti da esse stcs:sc compiuti,  sviluppano i rappor1i 
con fEntc Regione. e rapprcscntaoo rA.ssociazione nei eonb'Onti delle o,gani:zzaz.ioai sociali e p0litiche di 
ambito rq:ionale; hanDo inoltrç il compito di promuovere: e sviluppare rAssoc-ia:zioce e la sua iliziativa sul         � 
territorio regionale.  Sooo il luogo dcl1a verifica deU' ettoariooe del principi di demoaui.A  e b  ''  enu nel     � 
tessuto as:soei.ativo della propria regiooe.                                                                                   �· 

,,.(-,.,  - 
a)  Nelle regioni  in cui non è  C0$1.iluita  o  funzionante w'As.sociaziooe  Rc,gion&le  AIA:t}(��:Ca  \ 
Regionale dei  soci AIAB, purché ad essa aderistano almeno 30 soci residehti  nella rhi   , -�legge'(\tn�· 

1 
Delegato che parteçrp3 con diritto di YOto al Consiglio Direttivo Federale.                           •             •    \�""�'" ; ·, 

,:·         \           �                              . 
• ,             ,     I/ 
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b) Le Associ,.zioni ftepona.li sono in tuuo organjzzazioni AIAB, per eui sono obbJigatc al rispcnodi. Mte le 
normé contenute ocllo SIIMO e nei rcgol:unenti federali e delle delibere  degli Org.aru mMari 
òell'As:soci&ziooe fedc:tale. mutuaodone e livello  locale i contenuti nel rispetto  della propria a auaooomia 
regionale. 
e) Affinché rAssociaziooe Regiomlc 0$Ulti rtgolllffl'l�lte costicuita e ackn:ntc è necessaria 1a prcseon di 
almeec ltCnta. soei per ranno in corso. che :abbiru.10 la reskìenza o la sede legale o l'attività prevalcotc nel 
territorio intc,   sato, appt<Wioo in assemblea regolarmente convocata )'atto costitutivo e lo saruao �le 
e che l'A$90Ciaz.ioec SUI  in ;rado di dim()$tttll'e la capacità  fist<:a e professionale di garantire prc:,cnD sul 
territorio  cd aogazionc di  sc:rvi:i.i  ti  Soci, secondo  i  iwant('lri  mioimi  (issati  dal  Rc'°lamcnco  lnkf'DO

d) Al fine di csaklrc  le ditrm:l:IXC  c.ultUtali.  '°
  

;soeiazionl  Regionali  A1AD  pos,ono a,'tf'C aulOOOmia

Fcdera1e.. J..a costi.ba.ione e l'aclesMX\CI à approvata dal ConsigltO Oìrett.lvo r:odc:raLc. 
A 

d°'iniùa1iva anc:bc su a11ivid prcviJtc nello statuto rtgio11a1e. 1nn non previscc dallo illtuto fcdcnlo AIAB. 
pu.rch6  c.hi.a.ratncn.10   ftOC'I    incompatibili  e  che non r..-chir.o  d.a1u10  a.ll'i1'l."n11.g.i�  o  1.lr.n.ivid  dì  AJAO 
Nu.ionato. 
e) li funzionamc:nlO delle Astoc:Cioni Rcaionali, che di nonna 111sun1ono il no,nc AIAB aepi10 del nome 
dcli. rcsionc, deve:  �NI  MIDOC\.'llità,  cr11spatt11ZA  11.mministra1iva.  ,us:,idiaridl  e ,olidarictl. c:hc si 
concm.i:z:u con: 

t.  la prcscntuiofte annuale del   rendieot1to  ccono,nico  e  finnnzi;uio  e del bilaneio prt:\-cntivo,  in 
conformiti ag.U indiritti  co.tknuti nel rendlccntc economico e finanziario e del bilancio preventivo 
a pprovat.o dal Coftsij&lio Oirdtivo Federale 

2.    la prcsentuioec del reodicooro economico e {inaoi:iario e la relativa relazione di biJ.w:,M). appronti 
dall'asse nblea regionale • trasmessi al Comitato l!secu1ivo  Federale per- una dovm& ,-c:rifiça  de.I 
corretto furai.onamenlo deU'Associuiooe Regionale; 

3.    l'assuaziooc ia quota pane deUa copertura dei costi  dell'Associa.rione NaDooale in n,ppono alla 
propria capaciti cootribu!M, 

4.   lo n-olgi:mca&o di attività istituiiooali AJAB nel territorio dl competenza.. 
f) Nonne di so.,pcmione di un'Associazione Rcgjo,,alc 
Una Associazione Rr:pooa)c pub essere sospesa dal Consialio Direttivo Fcdc.nlc qua.odo $i vcrifdù  WY. 

delle ,cgucntì rnanc:a;nzc: 
1.   mancato  vcrsammio de.Ueq\M>le :woci.ative1tabilitc digli organi ttatutvi; 
2.   manca1a pracotazione: citi propri� rendiconto coono,nìco e fintUWMo; 
3.   mancata riunione n::aolan: dqfi o,pn.1 toelali e dcll'Asscn,blca ltcgionaJcordinaril. 

Le decisioni in Mtneo del Consi&Jio Direttivo Fcdc:nJc dovono cs:,crc approvate da una rm.aionn1,1 di CNC 
tcn.J dei presenti 
Una Associazione RcgioM.!o pu6 � IOSptSI\ cautela1ivnn1onlc. dal Prciidcntc Federale: 

I,  qualora rAssoc:.i:aDonc: Region,Jc operi in conlrflsto con le nanne 5ta.tutarki, i rea,olamenti i:n1ttni di 
AIAB e le delibClw.ioni del C®sialio Direttivo Federolo; 

2.   qualora il Presidente della pRdctta AssociWono Rcgionalo si essenti ,en7.a giustifato IDOtM> per 
tre volte C<lftSCOOti'V'C  dalle riw,ionj del Consiglio Di.rtttivo Federale 

oppure mehc  su riehie:aa· 
L  di almeno uo tcno.deUQC� deU'A.ssoci.uziooc Regionale in questione; 
b.   daJ C;,llcgio SiocpéareFedcrale o il Revisore dei Coati. 

In tali casi il Presìdcntc comunica , 1!1otivtta decisione di $0$J>COSiooe all"Assoemionc Rcgiofta!c, che ha b 
f'èOOllà  di  ricbiede,e.  muo S  �j . dilla  ricezione della comunicazione di  sospensione., un Consiglio 
Dire.ttiYO federale a cui � conpo motivazioni e quindi posticipare la sospensione  dcfioitiVI fino a 
decisione del Consiglio Direttivo Fcdecpe (ha comunque  fucoltà di presentare,  entro S g.iomi dalla ricc:z.ioae 
della  comuniationo di  so.spcasionc.  la richiesta  di un  0tbitt0.to,  unicamente olla scgna1mooc di un 
oompoocnto dcllo-i&.euo Collegio Mitrale, sccoodo quanto J>rcvisto dal suoccssivo artro<>lo 22). 
Nel periodo di 30SpCDSiooc  di un'Auocìuiono  Regionale,  le  fumioni'di gestione delratti,·id wociatiw 
AlAO  nella  regione iau:rcssa&a  .ooo svolle da un con1poncntc  del Coosig.llo  Direttivo Fedm.le  o  in 
,ubordi.M da pmou ac,positame:ntc da esso dcleg,11. 

 
7.1) NA?:JONALF.                                                                                 . 

Cli org,ni naz.ionall, nelle loto divcne speçifichc funzioni, hanno il co,npito di anuarc le scehc $U'ltegiche e.. 
il governo ckt1'11•  ciazionc  nella su,  dimcnJlooo  n.azionnlo.  Atcn.lvcm  La  rctliZ7,.uìonc di spcci(IOM 
iniliatìve.  e  do&andosi  degli  adcJ,U!!lti  strumenti opcf"l)tivi  proniuovono  lo r,•iluppo  e il consolidatncnk)



j J . 

b) il Cong,....., Fdcralo                                             

C1l1j
• ,"'. -;;,:

 ii 

••o 

a.- ! ;i ;�  ...� /'

J "   ----                  , 
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del1'1\ssociazio1u:   nel   11,1.rriuri�  rif.cren:.trui   ad    ue  1'1rifteipiio   di   1nmidksrieL:I.  c;u  orgai   mzionali 
tapprest:ntano taJJOCluiooe  AIA8 nei ccanfrollli  de!lc lstiwii.ooi o delle l1rpaiuazinlli  roliriche  e sociali 
na-zi()oali e intl!maz:icmali. 
Ari. 8 • NORMA DI ESCLUSIONE DA SOCIO 
I $0(:j .sono ..:iccttai ed c�N$i • livello r(:gÌOtuik• .sl'llvo i ca.,;f da USCCll,.11 o liu1*a o-.tunomi:11 ll!c;:ite,, ovvero 
in asse11z;_, delta rispettiva. A...�ociuione RegionaJ. (;ostituita,. secondo qul)OIO p.·cvisto dall�k.olo 1, 
a)  l)i nonna J'e$Clusione di un ,ocio  C dctibcmsa d,gli �ul direuivi dctl'ASSC)cia.tiolto Regbnale AIA Il, 
ove  costituiu, (lillCht:  su  Kgnalati..:,ne dcgl1 Urpni  S1.-tJ(81'l fede..li,  eome prescritto dal  Re�11ncnto 
Imemo, 
l,"e.schao pub 1-ic«ruc in penna i.s111nza 11 Collegio de.i f•robiviri Kcpo1Jt1l: o, io asscuza di esse, nt CoJlo,gio 
dei Probivil'i  Fed...-ralc; che:  dovri delibcrnn: �ntro 30 giorni; qu.aloru if cooo:nrlo,n llOtl sia  rlsolvibik; dovr.\ 
essere   attivata  I� C)ausola Atbitn.le (vrcdì art. 22). 
e) Nelle moee del  ricono  il socio� l'OOlnentan�..:nte SOSflC$0.  li socio  sospeso!  k1nporancoic11tit injbio 
nell'u!M> dei  nl�rchi  AL\O. Tutte Je comwtìcuJoni rcl:,live a  quanto SOpnt deYono cffcttllW'Si a  ,ncizm 
raeeo,uan(� A.R.. 
d) Matehj  e  lfi:nholi  dclr9310c�iooe SMO eooce�  esclusi\i'Ullente  :igli  3S50Ci�ti;.  ll�li devono  es 
temi,cs-:ivarncotc r..s1ituili dal socio escluso e ne e ioibito r.hil!:riorc utiliuo in caso di cci."tl:rio• Jel vi            

• 
 

Art. lJ • PATRIMONIO 
W! eul'*(� d.:ll'As.sociazionc sono costituite da: 
a) le qecee di adetiol\C drei soci; 
b) i proventi del.le attività sociali;                                                                                                       , 
e)  oblaxicni.  la...'U::iti. ç.os,cributi di enti  pubblici o pri,·e.1i, e-v•..:11luali ç()ulributi e;sociati..,.i  su1)111c111q_t;.�ri  ed 
o:;rù  ejee pn:!'\'cnlO Jlrcvisto d.a]k kggi "'i�"Cnl.Ì.                                                                                          · 
Sotw ld[rt:M p�t.rimo•io .... As,oc.wlo•• U utaf'\'.U A.LU e t•tli i n••�hi mj1uic.1 dall'�lss«iWDHt.. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
'> 

.   .a 
.1

 

Ari. 10 - Jlll.ANCIO 
i.-;-   vietato  distribà.rç tra  gli  associat� aocbe in modo  indire� 1,1tili od aVa.ilti di  g&liòtlé           qualsias:i 
Ioerea,  nonclt6  f.ondl,.   ri3Cf"(:. e ço,pitalo  chnaute.  l.1.   �·ila  dcltAsSQCiai.iona,  salvo  che  la dcstinminne  o 
ctWibniooe noe i:i..t1U> i1nposle p:r �e . (.ili ncnrua_li  utili od A\111tti di b"tstior.t saramo c_'l:luSi�nent� 
reinvestiti per favorire lo sviluppo delle attività isl:.ilu.don.ali stabd.a.ria--ncntc: pixvis1e. 
L•e.scrcizio sociale decorre .clal  1  g.con:1io 31  31  dicembre. di c:,cr.t arme,.   a1  tenninc  del qu.1.lt il Com:ta1o 
f-'--,ccuti,-o  .Federale  ha robbligo dj   reéigere il rendicon.to  ccooool.k:o  fioanziario. 11  rtndicol'IQ  economico 
tin:1n1.i•riQ  deve essere a.ppc.>\·aro dal  CoosiglK> Direttivo l'cdcra!c entro il JO a1>rik dell'a:u,o scccessteo; 
qualora vi s.iano cause di ecoeZ?onali:ti il tcemine di M sopra pwl essere rinviati, al lO giugno.. H t'elldit::on&o 
ccooOdiço tiM&i.ario. oltre  ad ooa  sintetica dcscmionc della &inla2i..1oe �mii»-fi:l..1.na?r.'W\t1 
dd.l'..1.S50Ciazion<; C()ft separata .n.iiCUfO•)e; delle ttli."·icà istitu�l'ti pO!AiVn essere dn quel!.:: ;om.t11erciafe, 
deve  eonteeere  una   sinlctica  dcscri7ionc    dc.i   belli.  co,{'� ::1-:(\   iK:cwtj    e   dei  t>.:'.1:lril:uo.niu 

f  I        "�'\_ 

deltAS>OCiuionc.                                                                       _, .    ..0 ,�� 
•..   <'   t1. 

Ari. li· ORCA.'\"J S'rA'l'UTAIU                             '3   �le'�,   l•  '';  i; 
Sono Of'!,ani dcll'..socm.ionc.: 
a) le Assemb!cc RegiOlla.li                                        A      f:       -   .. 

 
e) il Coosiglio DiroUiYO Fcdera!c(CDFJ                                      Il! 

Comitato Esc,,mÌ'-o Federale (CEF)                                          

j:...;;;
 

d) il 

c)ill'rcsidcDtOt'cdc."ale 
f) i/il V,ce Prcsidcnri/o f'edetale:                                                        o!!!!!! 
I) il Coni:gio Sindacale o il Rcvi,orc cki cooli                               •             ..,;;; 
g) il Ccllegio dei Probiviri 

 

Art. Il· ASSJ:)f)JLI'.E  RJ:GJQ!(AU 
L'Assemblea Regrlr,:1le  clei  S(>(;:i pl•Ò t!i$ete ..,cJinaria o $kaordin11.ria.  e ad essa  ho..nao diritto 4i voco i ,oi;.i 
t\.lAD deJ.b regie.xc in regola con iJ '*'am.::nto del.Le q.iocc; 13 A$$ct"oblee reQioaa.li poss;:,oo tss:re pccc.cdutc



con,'(lçaZ.ooe. 
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da Assanblcc  provinçwi o comunque di aree tcrri-toriaJi previste nello statuto dcll'Associ.aziooe Regionale., 
pokndosi prcccoere io questo caso per delegati all'Assemblea Regionale. 
a) Norme di convocazione del1'1$$tn\blea Rgiooile: 
L'assanblea ordinaria vieoc convocata almeno una volta a1ranno da] Presidc:occ dell'Associaiiooe Regioi\11.le 
o,  in m3ncanz.a  di detta                         dal Prc:sldcnte  Fedc:ral,c AlAB o su richiesta scritta di almeno un 
quinto dei  soci o dtlt Collegio Sindacale federale, con ordine del giorno motiV2to. 
La convocazione  deve  cff'ettuar$i  con  almeno   1 S  giorni  di  anticipo  mcd:iantc  avviso  serino  contenente 
l'ordine del  giorno,  la data  cd il hM>gO dtlla  prim:, c:onV012Done e della seconda. LA COn'f'Ocalionc  de� 
essere trasmes!ia perconosoenta  al Ptnidcmo foderale. 
Oli organi ditcttìvi pocranno a loro disc:rnionc. td in aggiunta ano niodalili sqn dqcriue usate qualunque 
nitra forma di pubblicilàdirclr. a ntcglio diffondere tta l soci ravviso di cc,nvocuione; 
Lo Kvolgimcnto dcll'As,scmblt'.A RegiooaJo awicnc secondo qmnto previsto dli Regùlnmen10 IMemo. 
l..c de.ltbcr.u.ìoni dell'asscmb1e1 ,0110 pn:se a ma.ggloranu dtì V01i con la praeNI in prhn.1 coavoca1Jone di 
ulmcoo  LI mc1A pi\l uno dei  ,oc:i;  in  seconda convoca�ooc  lo tk:libcraxioni  ,ono vili.dc qea.Nnquc sili  il 
numero dei toei presenti, purcM 1pprovatc dalla nuiggioran.u dt&)i inte:rve:nu1i 
b) C...piti dcll'lwctnblu Re(l)on•le: 

I.    cksgc; ogni tre anoi gli organi sututari tra cui il Praidcn1e Rcglon:dc AIAB 
2.   elegge ognJ ere 11M.i i propri dclcpli al Congr'tsso Fcdcnle AIAD, IICCOQdo rcg.olM'lc:nlO (a.ienle; 
).  ,pprovu annualmcnlc il rendìC<ll'llO ecooon1ico-titwU'jario regionale; 
4.    a.pprova le linee progranunatichc e b loro fauibilid. ,qionalc 1nutuandok dalle dclibcff. (ederlli o io 

aggiunta  a queslc; 
E' f11COhi del Presidente fcc:k.-nh: o del ,uo delegato, di prcscnzia.rc alle Assemblee Regionali. 
e) L'Assunblea Rcgiooalc .straordirwia dcb'bcra een veto favorcYolo di SO%+  I  dei votanti_ in materia di 
ntodiftehe statutarie.  Nel caso di delibera di sciogli.mento  la maggioranza éeve essere dei due  terzi  del 
VObnti. 

 
Art. I� CONGRJ1.SSO FEDERALE 
Il CoQgrcsso Federale: dei  dc.legati  può c::sscre <>rdinario o straordinario: è on:linario  qua.odo si riunisce 
$CCQndo la regolare scadenza  triennale. m,enb'e f; ,trnordinario se vie.ne conweato nuteced�to a tale 
scadcnn. 
Il Con.gre:sso fcdctale e con-vocato dal Pr-esidtnto Feder,,lo e s:i  ,volge ordinariamente ogni tre  anni ed � 
l'orp.no sovrano dcli'associ.atìonc; à composco dei delegati eletti in ogni Regiorto in rapporto alla media dei 
soci de.&1• ultimi tre anni eee un massimo di cinque deles,ti  per og,,i regione,. salvo modifidlC  dc1 COF, in 
baso elle; oonno previste dal Consiglio Dirct:livo Federale (CDF'). Si intende f'CiOl&rmente coaicuilO so sooo 
pn..'iCCILÌ almeno la meti pi\l uno dei dclcp•i eletti dalle a5SetnbJee regionali. Ogni delopto p,6 dckg1u� un 
altro delegalo eleuo� ogni  delegato non pub al/t'l'C piil dt unadtlcp oltro il suo voto. 
fl) Norme di co11voc� del Congresso Fcde11lo 

I.    il periodo nel quale svolgCf'CI le .....,blco regi011>1ì precongressuali cd il Conw= Federale sono 
SUlbili•I  dal CDF  con almeno 4 mesi di  p,cavvito e  co1uunie&10  a rune lo scrutr.n  AlAU. La 
convoca.ti<>ne deve clfcuu.iu,i con andcipo di almc:oo 2 111osl 1nedia.nte 1vviso scritt� traanc:"o td 
°*1\i A.s�iuiooc Region:ale coolCOcnto l'Ofd.i.110 del 1iomo, 111  data od il luugo della convoca1.iono, 
le tesi cooa,u.su,1i pcn·enutc o apptO\lltc dal COF, te candidature egli  orga.nJ socilfi cd ev<-ntuali 
moz.i<>ni dì indirù:zo 

2�   k, svolgimento del eoegresso avvime pc:t delegati nominali daUc as:,cmblcc rcgl()fWi. ÌII  numero 
musirt,o dj S per ogni l'(gione,, secondo rcgol11ncnto previsto dal CDF 

3.   il COF può mol1ipuearo il numero di delegati di op1i regione, in misl.n direttamente proponionale 
ai delegnnti spcttaoti soco,tdo regobmento. al fine di ampliate la base congressua� cd il dibattito 
all'interno dcll'As.wcLA.7.ioi,c. 

4.   le delibol1Woni de1 eongresso soao prese a ,nagg.ionm:a dei votanti; 
b) eoa,p;,; del Cong.esso Federale: 

1.   determino. cd approva gli indirizzi politici e operativi dell'attività dcll.As:soci!Wooc .ala base di un 
docun1ento oong,cssuaJc; 

2.   elegge J o 6 membri del Coosiglio Dirtc:tivo federale che durano in canea tre anni;                           : 
3.   elegge il Prtiideote Federale- dell'AIAO. iVi Vice Presidente/i e il Comitato Esecutivo Fedcn:.Je che 

durano.rn c:lfric:a rre anni�



:l
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4.   elegge  il Collegio del Sindaci o il Rc,'lSOre dei conti cd il Collegio dei Probiviri che du1a,o In carica 

tre anni; 
5.   appròVa o modifica statuto<: regolamo11ti interni; 
6.   delibera  su  ogni  argomcoto   il  CDf  o  il  Presidente   federale  gli  .$òllopoogn_.  purdlé  previsto 

nell'o.-di� det gicmo. 
7.   de:Jiber.a, Meahè su eon,'OCWOoe 1tpposita e s(nonlinnria, in materia di n'M'.ldificho dello SU,luto coo la 

n,aggiortir.za dc) SO%+  I ddi vot1tnli c. in caso di seioglin,cntc,, con una mztgg.iontn� di due lerzi. 
8.   ,�,tifica  l'opcntto   del  COP   ivi   inclusi   i  l'(ln<ficonti   appro\'3li   li.allo  s1csso   orsa,,o   acl  iricru,io 

peeceéente. 
I delegali eleni r.J Cona,'ù.SJO r-ederelo dnllc assemblee regionali restano in Cllriea per Ire ani.i o .sono rltc:nuci 
...alidi sia p« to cva1w111i Asscrnblco NB1Jon1li Progranun.alid11) cho per 111   convocn.z.Ono di un eventuale 
Cou15ros&0 1tl'\IOl"dmurt0t _purchd nnco,a 1oci; in cnso conllarlo vengono t011ti1uiti dal primi dc.lo&M,i non etent. 
N�li a.uni in cui non si avolge il Cougrcgso, p'Kt eucn: convoc.i:11 w,n A!sc:mblc.a Prog,w1umt11icl Na-:ckM1.alc: 
che ha il co1npi10 di pros0gulN 111  riOtsslon� 00t1�11suale ed uggtc,mu.rla anche .un.veno it coi•votgln1e.iuo 
dì   perscue,  s.b'ulwre,  enti  ed a,!OCivJoni  ca:cmc ull'AIAll,  ugualmente  lntcross.iti  allo  sviluppo  delle: 
tematiche su cui l'AIAD è in,pegnata.. 
Le candidature  a  Presidente  e CEF  devono  essere  rese  note-  a Utile  le A$Sòcia::t.ioni  Regionali  almeno  75 
giorni pd..cna deJlo S\•Olgimen.to deJ Congn::sso Foderale. 

 
Art. 14 - CONSJCLIO J>JREITIVO FEJ>ERALE 
IL   Comigl.io  Direa.ivo federale  (CDF) è  composto dai  Prc!iidcnci  delle  Assoc.ia:zioni  ltetiotali  e  da  un 
numen> di membri clcetl dal Congresso Federa.Je pari a 3 o 6 membri. 
a) Nelle regioni in cul eon è  costituitll o funzionante un'Assoei�one Regionale AIAB. l'asse,ubf.ea ttgionulc 
Al.AB. purché aduiscano altne!ll) 30 soci residenti nc:lla replnc. elce,�c: un delcgnto ehc [li'll10CiPI con dirin 
di voto ul COF.                                                                                                                                            ,..          .-     • 
b) rfit<eCipnno al CDF, i<nia diritto di voeo. il Pra:idcntc  Fodcrnlc od il Comicato S.,cc111ivo Fed11fn   .W i,    •     • 
l{r:11:,on�o.bill dìtcttorc dcltAIAB.                                                                                                       I   �·             ....  :-..,· 
t) Le deJiberu..tioni di OOf'n\O. IOl)O  a vDID paJesc e .,ono  prese a maggìoran,:11 dei prruen1L                     '            •        ,.    "\ 
ln caso di pn�d prevale il voto del P1e.sid,:ot6 del CDF.                                                                   ,                        A    J 
d)CoovocazooncdclCDF:                                                                                                                                           �,r, U COF è convocato  dal 
suo Presidente,  che viene eletto, unitamente  .n uno oppure due vice     sidc!Jti, ài!.1J.:\-r'-Y  � 
prittla  riunione dcl CDF (a sua  volt.a  convocata  d.al Prcs.iden_te  Federalò).  lnt  i .suoi  ecmpceeoti,...a�   • 
qcartre volle nlfnnno, e può essere convocato anche su richiesta di almeno due quinti dei consigliei•i, 
I .a coevccezìcne è fatta  in modo ehe ì compceenti no si.ano tllforrutlti  nlmeno quindici gjomi prima della 
riunione, con indicazione del  luogo e data della prima  convocazione o della SOCQnda. 
Le adunnnze $0CIO  vaftde  ìn prima  convocazione qullOOo  interviene  la. ma.s,gloranza degli avcmi  diritto.  ift 
sci:onda oonvoc3ziono-. almo.no \11,'ora dopo, con nlmono un terzo degli .,..o,1fi dlri1to. 
e) Compiti del COf: 

I,    elabortu� le lince prup1nm111ieho da JO(topont.t ,11.L  Cun;rc.:sso Federalo� 
2.   vcrJf,e:.arc  l'attuoiionc dello t.lclibcrc del Conif'CS90 federalo da ,,..,1c  dllll11 .slrutlunt (edcralu e llçl 

Conlitato Esc®Uvo federale i 
3.   npprovari il bilancio pte,1c:nllvo («serale; 
4.   approvare annualmente sulla baso dj bil11nci, l1cntit6 ed i t(nnini df pagi,mouto  delle quoto ti.SSO(;j31j1,1c 

lè:dcrali; 
S.   approvare il rendiconto ccooomico e fina.n7inrio federale; 
6.    deliberare il numen, di compor.enti aggiunti\'i del CDF da eleggere in sede di Congresso •·cdcrnlc; 
1.  deliberare   su  argomenti  urgenli  che  il  Presidente  ftdcra�  sot10p0np  a:l   CDF  anche  se  di 

competenza del Congresso Fedetale, che dovranno essere convalidati da1 pri(tio Congresso Federate 
successivo.                                                                                     ·                . 

g) Quando vengono a rnaoearc uoo o piò  componenti  tra quelli  eh:tti  chi .Congresso. il COf  provvede alla 

/.......
 C()()ptalionc di un nu,nero di Consigliori pari a quello dei mancanti� a partire dai primi non      ti. . 

 
Ari. IS - COMI'l'ATO °E.Sl:CU'l'tvO fl:l>l!RALt                                                       /,; .;..,{�·� •'   '' 
Il Comih.,t0 &ccutivo Jtodornlo (Cl3f) è fonnato da cinque membri. tra cui il Prcskt�cA �llÌi,la \-.Alme� 
un vice Pn:.sldc.n,o  J.'c<fcralo. O viene  elc..-tto d•l Coogrcsto l'edcralc IU  UAlc.11 li1t" p,..   I t
r�slde.nlo fcdct1Jo. .            • •          ;..i,     't      ' .
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In caso  di presmtuionc di. più di due lis.te, dopo una prima  YOtazionc si procederà ad un ballottaggio  tra  le 
due Hs1c più voorc e vengono cletli il �c1ddcntc Fcdenle cd il CEF che nlCCOlgono il n1aggior nun\d"O di 
voli in tede di ballouqaio: non si procede al bltllottagio K una delle liste l'ICC(l&lio all11 prinWt. votll.tiooe pilt 
del SO% dei voci. 
AJ Comitato F..5iC'CVtrVo Fcdu:ate partecipano, senta diritto  di YOlo� il Direllorc  cd  il kcsponsab[1c: 
A11uniniserativo.  Allè  riunioni  del  CEF  pult essere  spe,c:UIC'&Wnelltc  invitata  a  titolo  eo:n.sult.ivo ognì 
componente delFAIAB.  Le delibere del  CEF sono prest: a ,ugiotatm. del  presenti che devooo  cssc:re 
almeno tre., ltl cui iJ PR:sidente 
AICEFspcna: 

I,   la CLn dtlrc:s«u1.i.one <kUe d131ibc:t1u·.io11i del Cona,es,o fedcnle e del CDF; 
2.   il compi:a,cato di tuni gli atti o le 01>Ullioni di ordinaria amministruliono.. Per &li :111i di llraordinari& 

amministnziooe 6 neceswlo Il parCJO (avom·olc del Cd.F, f'atta ccccztooc ,ol1:u110 di quelli che pe, 
di.spasiz.iooe del pn:sentc s.tatulo o di leggi vìgcnli o future ,iano riservate al Congresso: 

3.    l'assnorione o il Hccm.iamenro del persooalc; 
4.    la costituzione di commissioni o g:n,ppj di lavoro e di studio. avvalendosi di esperti.  anche non 

soci. che affooc:bino l'operato del CEf stesso, in riferimento •fh red.ttione delle nonne o 11110 
sviluppo di tem111ichc spoc i fic.hc; 

S.    l'claboratioK delle lìnec opcnuive delrA,soc.iuk>oo 
6.   la verifica della cc>mpatibili1A <k.i  bìluuei dcltc Aflociazioni Regionali con li: politiclic �  le rÌICJf1C' 

AJAB federali ri1nandando le decisioni di merito al C.oUcgio Sindacale e al CUP per le: parti  di loro 
oompc<enza. 

Quando viene a mancare. un suo c:otnponente, il CEF provvede alla coopcuione di un nuovo membro; la 
oooptazione dovrà essere ntiflCtlJa alla successiva riunione di CDF. 
I  componenti del CEF non  J)QS$OfM) ricoprire  altre cariche assc:,,çia1ive  federali  o  ricoprtro In tanca di 
Presidt.n10 Rcl,iona'e AIAB. 

 
 

i\t1.  16 • PRESl.[)ENTE FEDERALE E VlC&PRl:SlDt:Nn/E 
11   Presidente Fc:daalc  dclrAIAB  viene eleee  daJ Congmso  F�e  iRsieine  11  CEF, come pte\lisco 

nell'articolo  p,RICCdente.  J-la  la  rappresentanza e  la firma  sociale;  rapprescnt.a  lephncntc t in  giuda.io 
l'wociatione; ba ampia (l)Q()llà esecutiva dei deliberata deJ Congresso Federale; pub dclc&arc patte deJJe sue 
a.nribuzMXli dandone FffWntivo annuncio 11 CDF.  Il Presidente plb  daR maindnto di procura gcacrale. ia 
ca,o dì lid e \.ffltnilt che coinvolgono l 'A5SOCiuionc, ad uno scudio l.eple di sui, Od,�ia. 

I.   ln caso di sua assenta o impcdlo,cnto h,'fnporanci, hlllC le di lvi ma.nsionì spcttAno al Viocprc:sidtnlc 
più aiwano. 

2.    ln cuo di dimiS$toni o  impcdùncnto permanente del puidente federa.le,  il Presidente, del COF 
do\-tl convocare un Coogresso Federale straordimrio per e&eggcn,. un nuovo Prc:;:ideo1C e \lll num'O 
CEF. 

3.    lncompecibil� il Prtsidmto  Federale non pub mansmere attre cari�he associative. 
4,   MODOnO di  sf"xtucia;  il CDF,  qu1lora ravvisi nel comportlJ'ncnto del Presidente  pvi  manu..-i.c. 

rispc:Ho ai doveri 111nuAl'i o J)ll.lcsl intcrcui pcnonali che no (A((:�.no venire meno l'ilnpanialit.l nei 
confiood della  struttura fcdcr1Jc  cd i tcqullit.i  di eleyibilità.  pu6 1pprovare,   purch6  con  vow 
favorevole dei due terzi dci componenti, una rnc:mone di sfiducia.. U Presklcnte del COF, in lai ca,o. 
provvede a convocare un Congre"° Foderale $traordi.oario entro sessanta giom.i. il quale procedai 
all'elezione di un nuovo Presidente Fcdmle e di un oao\.1> CEF. 

 
i\rl. 17 -COLLEGIO SINDACALE O RF.VISOR.& DEI COHn 
Il Collegio Sincbca� se costiruito, a compostO da tre membri cffcaivi o dl*C supplenti che subcn1r1no in cuo 
di impedimenti o djmissioni degli eff'euivlj dcui membri ,ono  sc..clti dall'Asscmb.lt4 ,u,cho trii  oon ,oci, 
durano in carica tre anni e sono rlelcgglbili.  li Presidente del Coltegk> ! cleno nella prima adunaou dello 
stesso e deve C$$ICf't l$(ritto al �gislro dei revisori contabili. 
U Collegio� una relazione $UI rendiconto ccoaom.ico-fiaaazario; può parteç-ipare alle riunioni de.I COf. 
del CEF e delfA.sscm'olea Federale scnz:n dirino  di voco; esegue acccrt2menti sulla regolare tenuta detb 
contabililà sectlffla le nonne vigenti, cornpilaado il Vffl)ll�da inserire nell'apposito libro.                            -. 
Q1.1alora lo decida. ln  sosdruz.ione del Collegio Sind.ocalc, il COCllf'C$SO può nomin.nro un Revisore dei conti 
iscritlo  aJ Rt&i*o dei ri.visori contabili che svolge lo fu,wool descrine nel pte5e.1ito 11rtlcolo.
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Art 18. COu.EGIO DEI PROOIVDU 
Il Congresso Fcdcnl.lc ck:agc. tr.11  i 1oel  ArAR noti per inteanU del compor1an,c1uo monlc: e d)tdtivitl di 
giudltio, il Co11cgio dei Probiviri com�to da: 
•    tro metnbri cfJ'ctlivi 
•   due 1nc1nbri SUp�i. 

II Collcgto dei Probiviri cLcgp al siro,,rlo iriti.'fflO un Pmidcricc. E' compito del Collegio dei Probiviri: 
a)   vigilare sul rispetto dello normo SC�hllario e regolttnc:ntari 
b)   csp.-imcni in modo cklinitivo rispetto alle ('QfltrQvu,ie tra gli organi staiu1.tt.ri di AIAO e tn  questj e j 

scet di AIAD. 
I membri supplenti submtnuio • qucUi ctTe1tivi: 
•   permanentemente, in caso di di,nissioni o ÌmJ>O$Sibiliti pn:,luap.t.a • partecipare da parte di uao       o 
ph) membri cU'dtivi; 
•   J')li.1"2Ìalmcotc.   nel  cuo  in  cui  esista  uno  sereno  coiovolgimcnto d11   p:ir1c  di  uno  o  pii  membri 

crreuivl rispetto alla quc:s1ione da cuunin•rc. 
Per essere valide le doc:is.ioni assunte dal  Colkglo cki PrcbiYiri eevcee essere soltoscritle cbJ Colqio a 
maggioranza. 

 
Art. 19 • DJIIUSSlONI DALLt; CAIUCUE 
L<O dirnissiooi d�Jc cariche sociali devono essere presentare pc, itc:rino e dix.ussc dall'o,guismo oompctcnlo 
nella 1>ri1na riW'ione successiva alla dala di prt#ntuionc delle 5teste.• 
Oli  eleni  con  c-ariche IOCiaJj  <:be,  senza giustiftcato  motiyro,  non partecipano a  ttc  riunioni  SUCCC$$Ì\'C 

1 

dec:adono autCknatiamcntc e sono tost.i1uiti nella prima riuniooc dclrorgani.smo competente sucecssiva alb 
dccndenm. 

 
Art. lO • SOOCLIMENTO 
In caso di .scjogJimento «rtAs:sociazionc per qualunque causa. il Congresso provvede alla oomina di uno o 
piil  liquidatori., anche non soci, detcnninaodone gli cvenruali compcui. Il patrimonio residuo che risaltcrì 
dalla liquidazione� devoJuco per fmi di pubblica utìliti confomti ai fini iscitu1jonali dell'Auociaricmc. 

 
Art. li· LIMITAZIONI 
L'utilizzo delJa denominazione sociale dell'Associazione e rindicaz.ioo.c  di appartcncnia  alla .stessa. per 
quelle  attività  strul'Denw.i al raggiungimento  degli  ,copi  àtituz:ion.ali  dcU'Associaz.iono  �   soggdta ad 
autorizzm.ionc del CEF. che è tenuto a dame comunica:ziooe al COF. 

 
Art. lZ • CONTROVERSIE E CLAUSOLA ARBITRALE 
Ogni controversia  tra i soci e era i soei cd un'A.ssociuionc Rcg;onale elò I'Associa.z.ione Fiedetalc, e tra 

un'Associa;rionc  Regionale  e  l'As:socia1.iooe  FcdmJc  dc\.--c  es.sere aperta  dti   un  ricorso.  con  teoer1 
raccomandata,  da  patt:e del soggetto interessato,  da  presat11r$i alla  parte opposta  nella cootro\'ctsia cd 
all'organo  di ClOociJiniooe  relativo al livelle della coctrovc:tsia (Collegio  Probiviri  Fcdcnle  e Collegio 
Probi-viri  o Sindacale. Regiollalc) entro 60 gg.  daU..as.tun:2:ione della decisione  o dall'appn,-,,aione detb 
deliberaziooe oggeno della controversia o dal fatto conr.c.swo. 
Per le controversie riguanbnti decisioni, atti e deliberazioni p-cccdc-oti I'epprcvezlonc del preseate SllEulo  iJ 
cerrninc di 60 gg. cle:cure-da.ll'1pprovaziouc del presente statuto.        . 

Qualora ta controversia noa pos.sa essere risolta io sede di C.oUcgio Probiviri Fede.raie e Collegio Probiviri o 
Sindacale  Regionale: le pa..r1i interessate sono obbligale a rimcuerc ad un Collegio ArbÌtr.llc b risolo:none. 
delle controversie imc:..te ocllo svo1gimcnto dclk attivilà tssociative secondo le disposizioni sull..arbitrato dl 
cui aglì Arl1. SU C<,d. p,oc. Civile 
a) Il Collegio  Arbitralo  è competente anche a decidere su tutte le controvCnìc che insorgessero tra slQ&Oli 
soci e ra.ssoeia:iione fedcn.Je, tra A$$0(ia:iione Regionale e Associazione Pedm.le,  nonch6 le como'Vfflic 
n:lativeai npponi sociali che� b'I soçioc soçic,, 
b) ll Collegio Arbitrale è costituito da tre ubilrl:                                                      , 
c) Il Collegio Arbitrale si riunisce entro 20 giorni dall3 comunic:azione della nolllina di tutti i membri 
d) Gli Atbitri assegncran.oo eue  p,3.11.i  i tennlni per prcscnt.arc documenti  e ,ne,noric e ptt espc:,M.le b:o 
repliche.                                                                                                                                                 · 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

....
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e) Qualor:a  ,i tratti  di  de-:idete in  1ne.io alla  ,o:ipai_siooe di  u1•  Associa:ti..me Rrginufe> il  Collcp) 
Arbilrnl=-.,  ne.Ila  pri1'"8  rh,niooe..  emana  i  provvodlmt:ntl J)t'OVYiSOti  (d«Kleodo  se  reveeee o  mcnn il 
provved•ri.o <lì SOi;p.:"n.sion� dcli' As11oc.iazione ReaJonale). 

 

A re 23 - NOMMA (: E.�t.JlA � ru quinto non pttvi,10 dal prc1ca11J Aluto. v•lt\'"° I'=  90r1nc del (;..)i:kco 
Ci-.i.k,. � tkl Codk:ie di P1'0C.Cdun Civile vig1:nd.                                                                                                           • 
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